
CovruNn pr SeN MenzeNo sul SenNo
Pnor..rNcn pI SALERNo

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELTA GIUNTA COMUNATE

N.50 DEI 23 aprile 2015

OGGETTO: Approvazione Relazione Performance 2012.

L,anno duemilaquindici il giorno ventitré del mese di aprile alle ore 19:(x) nella Sede Municipale, convocata

nelle forme di legge, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

Pres. Ass.

costMo ANNUNZIATA x SINDACO

FRANCESCO CARRATURO x VICESINDACO

RAFFAELE BETVEDERE x ASSESSORE

AURETIO CATENDA x ASSESSORE

SAVERIO DESIDERIO x ASSESSORE

COTOMBA FARINA x ASSESSORE

ANDREA OLIVA x ASSESSORE

Presiede l'adunanza il sig. Cosimo Annunziata, nella qualità disindaco.
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione il Segretario Generale dott.ssa
Paola Pucci.

ll Presidente, riconosciuta la legalità dell'adunanza, invita ipresenti a deliberare sulla proposta di cui
all'oggetto.

tA GIUNTA COMUNATE

Vista l'allegata proposta di deliberazione;

Dato atto che sulla proposta suddetta è stato acquisito il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell'art.49 del
D. Lgs. n. 267 /2OOO, allegato;

Ad unanimità di voti,

DETIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione allegata alla presente.

Con separata votazione unanime e palese di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
eseguibife ai sensi dell'art. L34, comma 4, del D. Lgs. N.267 /Z@0.

l:liff.6ll
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GIOYANNI PALMA
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MARZACOMUNE DI SAN NO SUL SARNO

Provincia di Salerno

PROPOSTA DI DETIEERAZIONE N.57 DEt 23-04.2015

Oggetto: RELAZIONE PERFORMANCE ANNO 2012 - APPROVAZ|ONE

Premesso :

- che l'art. 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo I5O/2OO9 in materia di ottimizzazione della
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni
prevede che ogni ente adotti annualmente una Relazione sulla Performance che evidenzi i risultati
organizzativi individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati;
- che, ai sensi dell'art. 14, comma 3, lett. c), del citato decreto legislativo, la Relazione sulla
Performance è validata dall'organismo Indipendente di Valutazione e che tale validazione è
condizione per l'accesso agli strumenti per premiare il merito di cui al Titolo lll del medesimo
decreto;
Richíamate:
- le finee guida adottate dalla Civit con la deliberazione n.5/20!2 che definiscono la struttura e le
modalità di redazione della Relazione sulla performance;
- le linee guida adottate dalla Civit con la deliberazione n. 6/2013 relative al ciclo di gestione della
performance per l'annualità 2013;

vista la Relazione sulla Performance anno 2012 predisposta dal Segretario generale dell'ente;

PROPONE
Per tutto quanto in premessa indicato, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,

1. Approvare la Relazione sulla Performance anno 2012, allegata a formare parte integrante e

sostanziale del presente deliberato;

2. Sottoporre la Relazione al Nucleo di valutazione per la validazione di competenza prevista dall'art.
15, comma 3, lett. c), del decreto legislativo L5O/20O9;

3. Disporre la pubblicazione della Relazione sulla Performance anno 2012 sul sito del Comune di San

Marzano alla sezione "Amministrazione Trasparente,,;

4. Dichiarare la deliberazione di approvazione della presente proposta immediatamente

l
I

A

eseguibif e ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.267

ll Sindaco
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COMUNE di SAN MARZANO SUL SARNO
(PROVTNCTA di SALERNO)

LA GIUNTA APPROVA

Sindaco:

vicesindaco:

Assessore:

Assessore:

Assessore:

Assessore:

Assessore:

Cosimo Annunziata

Francesco Carfaturo

Raffaele Belvedere

Aurelio

Saverio Desiderio

Colomba Farina

Andrea Oliva



PARERE DI REGOLARIIA' TECNICA

La sottoscritta Adele Gagliardi, nella sua qualità di Responsabile del Settore Affari Generali, ai sensi
defl'art.49, comma 1, del D.Lgs. n.267 del18.08.2000, esprime parere in ordine alla regolarità tecnica.

San Marzano sul Sarno, lì ll ResDonsabile del Settore
aa.ruv\i.JoL^t,')__.----
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mmi attivati per I'anno 2012 sono i seguenti:

prcgtamma generale di amministrazione e controllo;
piogramma nel campo della polizia locale;
programma di istruzione pubblica;

, 
programma relativo alla cultura e ai beni culturali;
progfamma nel settore sportivo e ricreativo;
Programma di viabilità e dei trasporti;

. Programma riguardante la gestione del territorio e dell'ambiente;
Programma nel settore sociale;
Programma di Sviluppc Eccnomico.
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3.4 - PROGRAMMA N.IO

PROGRAMMA GENERALE DIAMMINISTRAZIONE E DI

CONTROLLO

Responsabili: Dott.ssa Antoni

{ - Descrizione del Programma :

MA GENERALE DIAMMINISTRMIONE E DICONTROLLO

- Motivazione delle scelte:

ed ampliare la gamma dei servizi forniti al cittadino'

. Finalità da conseguire:
nuovo sito web dell'ente con possibilità di inserimento di servizi on-line'

nto della pubblicazione sul sito web dei regolamenti approvati durante l'anno'

consentire un ulteriore snellimento della macchina burocratica'

dei orocessi e dei Procedimenti.

re modalità generali per il miglìoramento della comunicazione'

mento alle disposizioni in materla di trasparenza contenute nell'art' 21 della legge n'692009'

e della direttiva .,per le riforme e le innovazioni nelle pubbliche amminìstrazioni in materia cli
io dei dati tra le pubbliche amministrazioni e pubblicità dell'attività negoziale" emanata dal MinistrÓ

|eRiformee|elnnovazion.ne||aPubb|icaAmministrazionea|finedidareunaforteacce|erazi0n€
formatizzazlone degli uffici e dare piena attuazìone al codice dellAmministrazione Digitale'

direttìva intende coinvolgere la îecnologia innovativa - in particolare internet, come previsto da apposit€

'me - con la semplificazione dei processi amministrativi, eliminando quanto piùr possibile le procedure cartace€

'ìe dei procedimenti.

dei orìncioi e dei criterì di cui alla legge 4 marzo 2009, n. 15 finalizzata all'ottimizzazione della

uttivìtà del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amm inistrazioni'

quanto riguarda itributi, è preciso indirizzo di questa Amministrazione continuare nello sviluppo cli
mi anti-evasione, volti ad estendere la base imponibile, ad assicurare principi di giustizia fiscale, e a
disponibìlì risorse utili per sostenere le fasce pitr deboli della popolazione A questo scopo sarannÓ

le attività intraprese dal concessionario incaricato per tali attività al fine di incrementare le attività cl i

Ldmento.

valutata di affidare in concessione anche lhttività di gestione ordinaria dell'ufficio tribuli in termini di lcl €

dei comuni.

' Erogazione di servizi di consumo:
istituzionali

' Risorse umane da imPiegare:
dell'Ente

RSU al fine li .opp"rir" alla carenza di personale ed alle novità introdotte dal Decretolegge 13 maggio 2011 '
?0 convertito con modifiche con la legge di conversione 12 luglìo 2011, n. 106 in tema di riscossione dell'€

- Risorse strumentali da utilizzare:



tecnico-strumentale propria dell,Ente

- Coerenza con il piano regionale di settore:
f programma è coerente con i piani regionali

e.ltd
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del programma :

Polizia Locale

delle scelte:

un elevato livello dì qualità della vita, elemento imprescindibile, è quello di perseguire politiche volte a garantire

marzanesi la sicurezza intesa in tutte le sue accezioni, dalle sicurezze sociali (servizi sanitari, assistenziali, buona

i, etc.) alla sicurezza stradale e dei luoghidi lavoro, dalla sicurezza del territorio all'ordine pubblico.

"sicurezle'si connota pertanto come tema di carattere ts.,,-,ale che attravcîsa trasversalmente le politiche

in diversi campi di intervento e che trova rispondenza in diverse tematiche e programmi (Politiche

politiche Ambientali, Territorio e Qualità Urbanrstica, Politiche per lo sviluppo economico, Politiche del territorio e

pubblico, Un sistema di mobilità efficiente e cqmpatibile....).

la sicurezza dei cittadini bisogna stimolare il serlso civico della comunità e promuovere adeguate politiche per

e l'ordine pubblico. È essenziale il contrasto della criminalità, ma è altresì necessario investire sulla legalità a

facendo un'opera di prevenzione nella società- sul territorio deve essere visibile la presenza adeguata delle forze

e non devono esistere zone occupate da una presenza illegale. In nessuna ora del giorno o della notte vi devono

vie, piazze, giardini occupati dall'illegalìtà- A tal fine si intende operare per un maggior presidio del territorio in

orazione con le diverse forze dell'ordine, nel rispetto delle proprie competenze e compatibilmente con le risorse

e, strumentali e finanziarie disponibili.

Finalità da conseguire:

dei controlli sul territorio attraverso l'assunzione di Asenti di Polizia Locale stasionali attraverso l'utÌlizzo

oria di idoneiformulata a seguito di selezione pubblica nel 2011..

di controllo del territorio. Se finanziato consentirà un salto di oualità nel controllo del territorio.

- Erogazione di servizi di consumo:

' Risorse umane da impi€gare:
assegnati al Comando Vi8ili e nuove unità di polizia locale assunte come stagionali a tempo determinato.

- Risorse strumentali da utilizzare:
tecnica dell'Ente

- Coerenza con il piano regionale di settore:
è coerente con la programmazione regionale
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3.4 - Programma n.13

PROGRAMMA DI ISTRUZIONE PUBBLICA

Responsabile: Dott. Antonia Lanza - Francesco Barretta

- Descrizione del Protramma :

comprenoe:

fesercizio delle funzioni amministrative relative alla materia "assistenza scolastica" {in base all'art. 45 D.p.R.616/77)

le modalità previste dalla L.R. 31/80 e attraverso azioni rivolte a: facilitare la frequenza scolastica e l'accesso al

allo studio (mensa) consentire l'inserimento nelle strutture scolastiche e la socializzazione deì minori disadattati o in

di sviluppo e di apprendimento (assistenza socio-psicopedagogica), eliminare i campi di evasione e dr

dell'obbligo scolastico, favorire ìnnovazioni educative e didattiche che consentono un'interrotta esperienza

ducativa in stretto collegamento tra i vari ordini di scuola, tra scuola, strutture parascolastiche e società, fornire un

supporto per l'orientamento scolastico e per le scuole degli indirizzi dopo il compimento dell'obbligo, favorlre ra

degli studi ai capaci e meritevoli anche se privi di mezzi, favorire il completamento dell'obbligo scolastico e la
di scuole secrrndarie superiori da parte di aduìti lavoratori e studerìti;

,Iesercizio delle funzioni amministrative di cui all'art. 156 1'comma D.Lgs n-297/94 (fornitura gratuita libri di testo agli

ùnni della scuola primaria);

I I'esercizio delle funzioni amministrative di cui all'art.7L. 19/2OO7 esucc. modificazionì ed integrazioni.

1,1,2 - Motivazione delle scelte:

l$stema scuola" presenta un elevato grado di complessità perché deve integrare le diverse realtà e coniugare molteplici
per promuovere una positiva cultura dell'infanzia e dell'adolescenza e favorire, quindi, il benessere dei bambini e

dalle bambine, il successo formativo dei ragazzi e delle ragazze e la serenità delle famiglie, Tutto questo implica il
minvolgimento di molti soggetti, ruoli e competenze e la promozione di relazioni nel territorio per la realizzazione di
hterventi finalizzati allo sviluppo della Comunità Educante_

3'4,3 - Finalità da conseguire:

&fantire la massima funzionaljtà dei locali delle scuole;
Narantire il servizio mensa secondo standard di qualità e di sicurezza ottimali agli alunni e ai docenti delle scuole dell,infanzia
rPfezzi contenuti:

31.3.1 - lnvestimento:
6liinvestìmenti 

nel campo dell'edilìzia scolastica rappresentano l'asse portante del piano delle opere pubbliche 2012-2014 al
qualesi rimanda per il dettaglio
34'3.2 - Erogazione di servizi di consumo:
flensa Scolastica

- '4. - Krsorse umane da impiegare:
-lcrloenti dell'Ente per le funzioni residuali in capo allo stesso
3'4'5. - Risorse strumentali da utilizzare:

ttalione strumentale dell'Ente
- Coerenza con il piano regionale di settore:
amma è in linea con i piani regionali, si è in attesa di determinazioni definitive circa il dimensionamento scolastico
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culturale comunale, coerentemente con le linee definite dall'Amministrazione Comunale, comprenderà attività

alla valorizzazione del patrimonio artistico, alla conoscenza della storia e delle tradizioni locali e alla promozione

in Darticolare attfaverso l'organizzazione di iniziative delsettore quali mostre, spettacoli teatrali e letture

il sosteSno all,Associazionismo locale: a tal fine, oltre ad assicurare il suppofto finanziario, curando

dicontributi, patrocini e sostenendo le iniziative specifìche, l'Amministrazione comunale si renderà promotrice

di coofdiDamento per cercare forme di collaborazione e sinefgie tra le sin8ole assùciazioni ed ottenere migliori

dell,Amministrazione costituire una "istituzione" disciplinata dal D.lgs. 267/2000 per sviluppare tra le altre le

rali. i' ,,'

la presenza

delle scelte:

attiva dell,Amministrazione comunale come soggetto propositivo di momenti di cultura e

,sraa livello locale sia come polo di attrazione per un piir ampio terfitorio. In tal senso, confermando le

significative programmate, si intende Sviluppare nuove tipologie di iniziative'

aigiovani eagli utenti informazioni nel campo lavorativo e nei varì settori diinteresse'

e valorizzare le Assocìazioni come luogo formativo sia per gli associati che per coloro che usufruiscono delle

svolte dalle stesse mettendo a disposizione sedi, spazi, attrezzature, ecc. e coinvolgendole nelle attività affini alle

che esplicano.

di risorse codiziona fortemente le politiche nel compo culturale.

Finalità da conseguire:

alle ìnizìative di cui al presente programma, l'obiettivo sarà quetlo di coordinare l'offerta culturale sulterrìtorio

l'organizzazione e la gestione di attività svolte autonomamente o in collaborazione con soggetti esternl.

- Investimento:
lstituzione

- Erogazione di servizi di consumo:

- Risorse umane da impiegare:

dell'Ente
- Risorse strumentali da utilizzare:

dell'Ente
- Coerenza con il piano regionale di settore:

è coerente con i piani regionalì
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- Descrizione del programma :

ha lo scopo di promuovere lo sviluppo dello sport e dell'educazione motoria per rendere più agevole a tutti ì

l'awicinamento e l'utilìzzo degli impianti sportivi comunali, nella consapevolezza dell'aumento della cultura dello

come benessere e dell'aumento della quantità di pratica sportiva.

istrazione Comunale intende garantire un'idonea manutenzione degli impianti sportivi comunali quale premessa

favorire I'utilizzo degli stessi da parte delle Associazioni sportive, intervenendo laddove necessario.

uolontà dell'Ammìnistrazione valorizzare il ruolo delle Associazioni locali sostenendo I'Associazionismo sDortivo; a tal
oltre ad assicurare i supporti finanriarr, sì renderà promotrice di un'attività di coordinamento nella ricercb di forme di

e di sinergia tra Ie singole associazioni.

sarà rendere pienamente fruibili lo stadio comunale e le palestre sulterritorio.

- Motivazione delle scelte:

re lo sport come strumento di educazione e formazione umana corrispondendo alle richieste dei clttadini e

a disposizione di gruppi ed associazioni le palestre comunali e aumentando la platea delle discipline sportive. Lo

è considerato un effìcace strumento educativo e formativo che favorisce, attraverso una sana competizione. amicizia.
o e benessere psico-fisico. E'quindi compito dellAmministrazione comunale assicurare un buon servizio sportivo

ni, in particolare aigiovani, recuperando glispazi e garantendone la qualità.
nggiungimento di tale finalità presuppone l'articolazione di interventi atti a favorire il massimo utilizzo degli impianti

. Particolare attenzione verrà posta al fìne di consentire l'accesso agli impianti sponivi alle fasce più deboli ed a quelli
disabilità afînché possano esercitare, in maniera adeguata, il proprio bisogno di movimento.

- Finalità da conseguìre:

to dell'offerta dispazi e impiantisportivi nel limite delle risorse disponibili.

- Investimento:
nel triennio dituttigll impianti sportivi sul territorio.

- Erogazione di servizidi consumo:
Stadio Comunale e palestre polifunzionali.

- Risorse umane da impiegare:
dell'Ente

- Risorse strumentali da utilizzare:
sportivi cittadini.

- Coerenza con il píano regionale di settore:
è coerente con i piani regionali
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3.4.1 - Descrizione del

i. programma comprende l'attività manutentiva del patrimonio stradale comunale costituito dalle strade, piazze, marciapiedj

edalla pubblica illuminazione, la cui finalità è rivolta all'elevazione del Iivello della qualità della vita degli abitanti.

Rifacimento manto stradale e arredo urbano di alcune arterie (è avviato l'appalto per via Marconi e via Manzoni per un

ifnporto di 510.000,00 €)

'i.4.2 - Motivazione delle scelte:

. ViabÌlità, Circolazione stradale e Servrzi connessi

,..1programma delle opere da realizzare nel triennio 20L2/20!4 persegue le seguenti finalità:

un idoneo livello di manutenzione della rete viabilistica esistente, sia quella orettamente comunale che quella di

con ilterritorio, garantendo nel contempo la costante manutenzione della relativa segnaletica orizzontale

e alla sistemazione e riqualificazione delle strade cittadine;

e la sicurezza della circolazione stradale realizzando nuove aree di parcheggio;

i collegamenti vìari con le varie località e case sparse.

tale aumentare le aree destinate a parcheggio, prevedendo inoltrel'utomazione per la gestione delle stesse,

previsto 300-000,00 euro. t

pubblica

eseguiti interventi di adeguamento alle norme, principalmente finalizzate al conseguimento di un risparnlio
alla riduzione dell'inqu ina mento luminoso ed al mielioramento della sicurezza della circolazione.
il proseguimento delle opere di riqualificazione e di contestuale acquisizione della proprietà della rete dì

pubblica, attraverso la realizzazione di impianti di tipo artìstico in alcune Vie poste nelle immedìate adiacenze

Storico e Ia ristrutturazione di impianti di tipo tradizionale esistenti su altre Vie più decentrate.
questo attraverso la revisione dell'attuale rapporto contrattuale per la manutenzione. Tale rapporto contrattuale è
ereditato dalle passate amministrazioni e presenta elevati punti di crlticità.

3 - Finalità da conseguire:

della circolazione stradale e ampliamento aree di sosta libere ed a pagamento per favorire la progressiva

del centro e il miglioramento della sicurezza delle strade in periferia

vla Manzoni e Marconiigià in fase di appalto nel 2011 e nuovi parcheggi.

straordinaria dell'esistente.
'Erogazione di servizi di consumo;

- Risorse umane da impiegare:
0ell,Ente

3.4 - Programma n.16

PROGRAMMA DI VIABILITA' E DEI TRASPORTI

Responsabile: Ing. Nunzio Ariano



3,4.5. - Risorse strumentali da utilizzare:
. Dotazione tecnica dell'Ente

3,4.6. - Coerenza con il píano regionale disettore:

i't
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3.4 - Programma n.17

pROGRAMMA RIGUARDANTE LA GESTIONE DEL TERRITORIO E

DELL'AMBIENTE

Responsa bile: Ing. Nunzio Ariano

- Descririone del Programma :

|osvi|upposocioeconomicodelterrìtoriocomuna|eattfavefso|,attuazionediuninsiemecomp|essoe
di piani di riferimento, tenendo conto della continua evoluzione delle disposizlonì legislative in materia

significativamente modificative della previdente normativa-

inoltre sviluppa le strategie ed i conseguentl interventi tesi da un lato a diffondere una nuova cultura

ulteriormente le prestazioni ambientali
e, dall'altro, a rispondere all'esigenza di migliorare

. Motivazione delle scelte:

la pianificazione e la programmazione dello sviluppo territoriale, con razionale utilizzo degli spazi, adeguata

e delle infrastrutture e con un corretto inserimento ambientale d€glì interventi, azioni peraltro dì notevole

sia per la parte politica e sia per il settore urbanistica, potrà essere perseguito ed infÌne raggiunto lo sviluppo del

attraverso il pieno sfruttamento e l'avvio della procedura di sviluppo dello strumento urbanistico'

smaltimento rifiuti

sulla normativa in materia di gestrone del ciclo integrato dei rifiuti deternina non poche dìfficoltà nella scelta

digestione migliore da adottare. 'Ì '
è previsto il passaggio della gestione in capo alle società provinciali a partire dal 2012 ma è quasicerta una

o una riforma del sistema di norme che regola il settore

de||,Enteèottimizzare|agestlonecomunquesiastfutturata,atalfinesièdecisodiinserifene|biIanclo20].2e
2012-2014 sia icosti per iservizi che le entrate da TARSU in modo tale da essere pronti sia in caso di gestione

lsituazione attuale) sia di gestlone provincializzata (in questo caso sia le entrate che le uscite diventerebbero dl

za Drovinciale con ìmpatto zero rn termini di bilancio per l'Ente) sia in caso di riassunzione della Eestione (in questo

l'Amminìstrazione prevede di costituire una azienda speciale)

prefigge l'obbiettivo di:

l'ambiente, fattore determinante per la tutela della salute dei cìttadini-

ulteriormente il quantitativo di fifìuti solidi urbanì da awiare in discarica e incrementare la percentuale della

dìfferenziata.

' Finalità da conseguire:
le attività per la redazione dei nuovi strumenti urbanisticì comunali

a seconda delle modalità di geslione per il 2012, consorttle,e il servìzio di ìgiene urbana e rìdurre i costi dello stesso

o propria.
lrovarsi pronti ad eventuali modìfiche normative di fìne 2011 per poter scegliere la via ottimale per gestire il

fne è necessario ìnoltre attìvare una massìccia campagna di sensibilizzazione per aumentare Ia percentuale di raccolta



13.1- 
lnvestimento: 

i .:{i,,}; \,ór.^ i .òmtrni <i intende costituire una azienda

],rliofurion" 
nor*.tiva indirizzerà 

l' t-":t:"^"^"^O^*':Î integrato dei rifiuti verso i comuni si intende costiturr€

con fondo di dotazione iniziale di 100 000,00 euro'

, Erogazione di servizi di consumo:

- Risorse umane da imPiegare:

- Risorse strumentali da utilizzare:

- Coerenza con il piano regionale di settore:

,ammaèpredispostoinmododapoteraccog|iereIedeterminazioniregionaliintemadirifiutiperi|2012.

!:
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3.4,1 - Descrizione del Programma :

all'area della "Tutela Minori" il Comune aderisce al Piano di zona 51 per i Servizi alla Persona, dele8ando ad

la gestione di situazioni di minori con esclusione dei minori soggetti a prowedimenti dell'autorità giudiziaria.

!a collaborazione con l'Ufficio di Piano, quale organismo che funge da riferimento per iComuni dell'ambito, si colloca

tnell,ottica della creazione di un sistema di servizi che va al di là dell'ambito comunale per un miglior utilizzo delle risorse

€sistenti e una progettazione a più largo spettro.

Oues:. Frîgramma comnrende interventi volti ad accrescere le azioni orrón+-re alla riduzion^ del disagio sociale, sia esso

económrc., o psico-fisico e ogni altra forma di emarginazione, Intervèltt vorti all'eliminazrune delle povertà assolute,

prowedimenti per il superamento della povertà relativa, il dirìtto alla casa, il coinvolgimento del volontariato e

.un,attenzione alla qualità della vita nei confrpnti d€gli anziani e dei diversamente abili, appaiono fondamentalì in questo

periodo di crisi economica che colpisce soprattutto{e fasce più deboli della popolazione. Anche in questo ambito diventa

fondamentale la collaborazione con l'Ufficio di Piandsoprattutto per l'adesione a progetti che favoriscano l'inserimento o il

reinserìmento nel mondo del lavoro.

tlprogramma comprende anche la gestione dei servizi cimiteriali che dal 2011 sono stati riformaii per eliminare

problematiche diBestione e di legalità

3.4.2 - Motivazione delle scelte:

' Le Dolitiche volte ad accrescere i servizi per la terza età e per le fasce debolì ed emarginate della popolazione, sono un

..osservatorio importante per prowedere ad una giusta programmazione e organizzazione dei servizi rivolti alla persbna

. poiché l'intervento su talifasce permette di garantire diritti di cittadinanza, opportunità di partecipazione alla vita pubblica e

sostegno effettivo nei confrontidelle persone singole e della famiglia

Assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona

-Offerta di servizì e prestazioni ai cittadini alfine di rispondere neì miglior modo possÌbile ai loro bisogni e alle Ioro necessità.

nel rispetto delle normative e delle decisioni prese dalì'Amministrazione Comunale - periodo interessato 2012-2014.
- Superamento degli stati di emarginazione e di esclusione sociale, attraverso la programmazione di interventi volti al

raggiungimento della massima autonomia possibile dei soggetti più deboli - periodo interessato 2012 - 2014.

'CoinvolBimento della persona diversamente abile e della sua famiglia nella vita della comunità offrendo la possibilità di

momenti disocializzazione e scambio - periodo interessato 2012 - 2014.

'Promozione di momenti di scambìo con ìl terzo settore al fine di mantenere sempre viva e sempre attiva la cultura della

solidarietà e il orincipio di sussidiarietà nei confronti delle fasce deboli ed emarginate - periodo interessato 2072 - 2014.

Incremento delle misure economiche di contrasto alla povertà e di sostegno al reddito, tese soprattutto a sostenere e

valorizzare le responsabìlità familiari - periodo interessato 2011 - 20L3.

Costituzione di una "lstituzione" per la gestione dei servizi sociali e culturali e potenziare le possibilità dì accesso a fonti dì

I

it!,1

.t.

rlnanziamento alternative ed ulteriorì.



3.4.3.1 - Investimento:

rEntehapartecipatoadunbandoregioanIeperIarealiZzaZionedicentripoìifunzionaIi,sirinviaalpianotriennaIeopere
pubbliche'

j.4.3.2 ' Erogazioîe di servizi di consumo:

Servizi cimileriali

3.4,4. - Risorse umane da impiegare:

Personale dell'Ente

3.4,5. - Risorse strumentali da utilizzare:

Dotazione tecnica dell'Ente

3.4.6, - Coerenza con il piano regionale di settore:

ll programma è pienamente in linea con i piani regionali

t'
t
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- Descrizione del programma :

del Commercio, riqualÌfi cazione mercato ortofrutticolo

.ft. Motivazione delle scelte:

delle iniziative che l'Amministrazione individua a sostegno del commercio cittadino si prevede d! riqualificare gli
merciali usando corne leva azioni di mark-ting territoriale e turistico (arredo urbano, ani|na:ioîe culturale, e.,.iìq,

di comunicazione e fìdelizzazione); di incentivare l'integrazione fra funzione commerciale e politiche di
one e rilancio delle diverse forme di accoqienza, anche attraverso I'allargamento della stagionalità turistica
ad esempio su.lle motivazioni artistico-culturali, stqrico-archeologiche, ambientali, congressuali, scientifiche, oel
degli affari e degli scambi di conoscenza); di qualfrcare e migliorare l'accessibilità alle zone commerciali della

parcheggi, interventi sulla viabilità e miglioramenti dettrasporto pubblico.
sono state awiate nel corso del 201L (notte bianca e Natale 2OL1) e attraverso la concertazione con pli

economici prosegue nel 2012 e si svilupperà ancora anche negli annisuccessivi.
è lo stimolo della nascita di realtà associative di categoria che consentono la necessaria concertazione dele

ammìnistrative.

un accordo con la Patto dell'Agro spa è già oggi in fase di avvio ìl SUAP {sportello Unico Attività produttive),
la Pubblica Amministrazione diventi partner e non ostacolo delle attività economrcne.

- Finalità da conseguire:

del mercato ortofrulticolo. Tale finalità verrà perseguita attraverso il confronto con gli operatori
tnteressati.

del commercio al dettaglio. lale finalità sarà raggiunta attraverso iniziative assunte sempre di concerto con
economrcl

dei prodotti industriali tipici. Tal€ finalità srà raggiunta anche attraverso la costituzione di una fondazione,
sog8etti privati, per la valorizzazione delle produzioni !ocali.

- Investimento:

fondazione

; :i,
,., .,..: 1

r; i. l-i
', Ít.l'î'

'Erogazione di servizi di consumo:
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. Risorse umane da impiegare:

dell'Ente

- Risorse strumentali da utilizzare:

zione dell'Ente

- Coerenza con il piano regionale di settore:

è coerente con ipiani regionali
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Piano delle Performance - Introduzione

ll Piano delle Performance è un documento di programmazione triennale introdotto e disciplinato dal
Decreto Legislativo 27 Ottobre 2009 n"150 (Riforma Brunetta). ll piano delle performance va adottato in
coerenza con i contenuti e le fasi di programmazione finanziaria e di bilancio. ll Comune di San Marzano sul
Sarno ha scelto di rappresentare in tale documento isuoi indirizzi ed isuoi obiettivi strategici ed operativi.
ll piano delle performance parte dalla rappresentazione dei programmi e dei progetti in coerenza con le
previsioni della Relazione previsionale e programmatica per poi passare agli obiettivi operativi individuati ed
ai relativi temoi di realizzazione.

ll Piano delle Performance è il documento attraverso il quale il Comune di San Marzano sul Sarno racconta se
stesso ai suoi cittadini e a tutti coloro che sono interessati a conoscere quali progetti e quali servizi
l'Amministrazione intende realizzare nel triennio 2072-2OL4. All'interno di tale documento il Comune
definisce i propri obiettivi, il sistema degli indicatori, in fase di redazione, consentirà, al termine di ogni anno,
di misurare e valutare il livello di performance raggiunto.

Obiettivi, fasi, tempi ed indicatori saranno organizzati in modo da poter dare una rappresentazione completa
della performance programmata e di quella effettivamente raggiunta.

L'attività del Comune è infatti un'attività complessa ed eterogenea e, solo la misurazione congiunta di piùr

dimensioni, può consentire una valutazione corretta.



OBIETTIVI STRATEGICI

PROGRAMMA GENERALE DI AMMINISTRAZIONE E DI

CONTROLLO

Responsabili: Dott.ssa Antonia Lanza - Dott.Giuseppe Bonino - Francesco Barretta

PROGRAMMA GENERALE DIAMMINISTMZIONE E DI CONTROLLO

lmplemetazione nuovo sito web dell'ente con possibilità di inserimento di servizi on-line.
Aggiornamento della pubblicazione sul sito web dei regolamenti approvati durante l'anno.
Adozione modalità generali per il miglioramento della comunicazione.
Adeguamento alle disposizioni in materia di trasparenza contenute nellhrt.2l della legge n.6972009.
Applicazione della direttiva "per le riforme e le innovazioni nelle pubbliche amministrazioni in materia di
interscambio dei dati tra le pubbliche amministrazioni e pubblicità dellhttività negoziale" emanata dal Ministro
per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione al fine di dare una forte accelerazione
all'informatizzazione degli uffici e dare piena attuazione al Codice dellAmministrazione Digitale.
La direttiva intende coinvolgere la tecnologia innovativa - in particolare internet, come previsto da apposite
norme - con la semplifìcazione de! processi amministrativi, eliminando quanto più possibile le procedure cartacee
per consentire un ulteriore snellimento della macchina burocratica.
Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti.
Formalizzazione dei procedimenti.
Applicazione dei principi e dei criteri di cui alla legge 4 marzo 2009, n. 15 finalizzata allbttimizzazione della
produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.
Per quanto riguarda itributi, è preciso indirizzo di questa Amministrazione continuare nello sviluppo di
programmi antFevasione, volti ad estendere la base imponibile, ad assicurare principi di giustizia fiscale, e a

rendere disponibili risorse utili per sostenere le fasce piir deboli della popolazione. A questo scopo saranno
stimolate le attività intraprese dal concessionario incaricato per tali attività al fine di incrementare le attività di
accertamento.
Sarà valutata di affidare in concessione anche l'attività di gestione ordinaria dell'ufficio tributi in termini di tct e
TARSU al fine di sopperire alla carenza di personale ed alle novità introdotte dal Decreto-legge 13 maggio 2Ot t ,
n.70 convertito con modifiche con la legge di conversione 12 luglio 2011, n. 105 in tema di riscossione delle
entrate dei comuni.



PROGRAMMA NEt CAMPO DELTA POLIZIA TOCALE

Responsabile: Com. Camillo Pascale

Motivazione delle scelte:
Assicurare un elevato livello dì qualità della vita, elemento imprescindibile, è quello di perseguire politiche volte a

garantire ai cìttadini marzanesi la sicurezza intesa in tutt€ le sue accezioni, dalle sicurezze sociali (servizi sanitari,
assistenziali, buona occupazione, etc.) alla sicurezza stradale e dei luoghi di lavoro, dalla sicurezza del territorio all'ordine
Dubblico.

ll tema delle "sicurezze" si connota pertanto come tema di carattere generale che attraversa trasversalmente le politiche
dell'Amministrazione in diversi campi di intervento e che trova rispondenza in diverse tematiche e programmi (politiche
Sociali, Politiche Ambientali, Territorio e Qualità Urbanistica, Politiche per lo sviluppo economico, Politiche del territorio e

del patrimonio pubblico, Un sistema di mobilità efficiente e compatibile....).
Per garantire la sicurezza dei cittadini bisogna stimolare il senso civico della comunità e promuovere adeguate politiche
per la legalità e l'ordine pubblico. È essenziale il contrasto della criminalità, ma è altresì necessario investire sulla legalità
a monte, facendo un'opera di prevenzione nella società. sul territorio deve essere visibile la presenza adeguata delle
forze dell'ordine, e non devono esistere zone occupate da una presenza illegale. In nessuna ora del giorno o della notte vi
devono essere vie, piazze, giardini occupati dall'illegalità. A tal fine si intende operare per un maggior presidio del
territorio in collaborazione con le diverse forze dell'ordine, nel rispetto delle proprie competenze e compatibilmente con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili,

Finalità da conseguire:

Potenziamento dei controlli sul territorio attraverso l'assunzione di Agenti di Polizia Locale stagionali attraverso l'utilizzo
della graduatoria di idonei formulata a seguito diselezione pubblica nel 201.1.



PROGRAMMA DI ISTRUZIONE PUBBLICA

Responsabile: Dott. Antonia Lanza - Francesco Barretta

ll programma comprende:
. l'esercizio delle funzioni amministrative relative alla materia "assisten2a scolastica" (in base all'art. 45 D.P.R. 616/77)

secondo le modalità previste dalla L.R. 31/80 e attraverso azioni rivolte a: facilitare la frequenza scolastica e l'accesso al

diritto allo studio (mensa) consentire l'inserimento nelle strutture scolastiche e la socializzazione dei minori disadattati o in

difficoltà di sviluppo e di apprendimento (assistenza socio-psicopedagogica), eliminare Ì campi di evasione e di

inadempienze dell'obbligo scolastico, favorire innovazioni educative e didattiche che consentono un'interrotta esperienza

educativa in stretto collegamento tra ivari ordini di scuola, tra scuola, strutture parascolastiche e società, fornire un

adeguato supporto per l'orientamento scolastico e per le scuole degli indirizzi dopo il compimento dell'obbligo, favorire la
prosecuzione degli studi ai capaci e meritevoli anche se privi di mezzi, favorire il completamento dell'obbligo scolastico e la

frequenza discuole secondarie superiori da parte di adulti lavoratori e studenti;
. l'esercizio delle funzioni amministrative di cui all'art. 156 1'comma o.Lgs n. 297 /94 lÍo(nitu ra gratuita libri ditesto agli

alunni della scuola primaria);
. l'esercizio delle funzioni amministrative di cui all'art.7 L. 19/2007 e succ. modificazioni ed integrazioni.

Motivazione delle scelte:
ll "sistema scuola" presenta un elevato grado di complessità perché deve integrare le diverse realtà e coniugare molteplici
esigenze per promuovere una positiva cultura dell'infanzia e dell'adolescenza e favorire, quindi, il benessere dei bambini e

delle bambine, il successo formativo dei ragazzi e delle ragazze e la serenità delle famiglie. Tutto questo implica il

coinvolgimento di molti so88etti, ruoli e competenze e la promozione di relazioni nel territorio pèr la realizza2ione di

interventi fìnalizzati allo sviluppo della Comunità Educante.

3.4,3 - Finalità da consetuire:
garantire la massima funzionalità dei locali delle scuole;

garantire ilservizio mensa secondo standard di qualità e di sicurezza ottimali agli alunni e ai docenti delle scuole dell'infanzia
aprezzi contenuti;



PROGRAMMA RETATIVO ALLA CUTTURA E AI BENI CUTTURALI

Responsabile: Dott.ssa Antonia Lanza

Descrizione del programma :

ll programma culturale comunale, coerentemente con le linee definite dall'Amministrazione Comunale, comprenderà attività
riconducibili alla valorizzazione del patrimonio artistico, alla conoscenza della storia e delle tradizioni locali e alla oromozione
dei servizi culturali in particolare attraverso l'organizzazione di iniziative del settore quali mostre, spettacoli teatrali e letture
animate.

Non mancherà il sostegno all'Associazionismo locale: a tal fìne, oltre ad assicurare il supporto fìnanziario, curando
l'erogazione di contributi, patrocinie sostenendo le iniziative specifiche, l'Amministrazione Comunale si renderà promotrice
di un'attività di coordinamento per cercare forme di collaborazione e sinergie tra le singole associazioni ed ottenere migliori
risultati comolessivi.

È intenzione dell'Amministrazione costituire una "istituzione" disciplinata dal D.lgs- 267/2OOO per sviluppare tra le altre le
politiche culturali.

Motivazione delle scelte:
Garantire la presenza attiva dell'Amministrazione Comunale come soggetto propositivo di momenti di cultura e

intrattenimento , sia a livello locale sia come polo di attrazione per un pitr ampio territorio. ln tal senso, confermando le

attività tradizionalmente si8nifìcative programmate , si intende sviluppare nuove tipologie di iniziative.

Fornire aigiovani e agli utenti informazioni nel campo lavorativo e nei vari settori di interesse.

Sostenere e valorizzare le Associazioni come luogo formativo sia per gli associati che per coloro che usufruiscono delle
iniziative svolte dalle stesse mettendo a disposizione sedi, spazi, attrezzature, ecc. e coinvolgendole nelle attività affini alle
fìnalità che esolicano.

La scarsità di risorse codiziona fortemente le polìtiche nel compo culturale.

Finalità da conseguire:
In relazione alle iniziative di cui al presente programma, l'obiettivo sarà quello di coordinare l'offerta culturale sul territorio
mediante l'organizzazione e la gestione di attività svolte autonomamente o in collaborazione con soggetti esterni.



PROGRAMMA NEL SETTORE SPORTIVO E RICREATIVO

Resoonsabile: Dott.ssa Antonia Lanza

Descrizione del programma :

ll programma ha lo scopo di promuovere lo sviluppo dello sport e dell'educazione motoria per rendere più agevole a tutti i

cittadini l'awicinamento e l'utilizzo degli impianti sportivi comunali, nella consapevolezza dell'aumento della cultura dello
sport come benessere e dell'aumento della quantità di pratica sportiva.
L'Amministrazione Comunale intende garantire un'idonea manutenzione degli impianti sportivi comunali quale premessa
per favorire l'utilizzo degli stessi da parte delle Associazioni sportive, intervenendo laddove necessario.
E'volontà dell'Amministrazione valorizzare il ruolo delle Associazioni locali sostenendo l'Associazionismo sDortivo: a tal
fine, oltre ad assicurare i supporti finanziari, si renderà promotrice di un'attività di coordinamento nella ricerca di forme di
collaborazione e di sinergia tra le singole associazioni.

Fondamentali sarà rendere pienamente fruibili lo stadio comunale e le oalestre sul territorio.

Motivazione delle scelte:
Valorizzare lo sport come strumento di educazione e formazione umana corrispondendo alle richieste dei cittadini e
mettendo a disposizione di gruppi ed associazioni le palestre comunali e aumentando la platea delle discipline sportive. Lo
sport è considerato un efficace strumento educativo e formativo che favorisce, attraverso una sana competizione, amicizia,
allenamento e benessere psico-fisico. E'quindi compito dell'Amministrazione Comunale assicurare un buon servizio sDortivo
ai cittadini, in particolare ai giovani, recuperando gli spazi e garantendone la qualità.

ll raggiungimento di tale finalità presuppone l'articolazione di interventi atti a favorire il massimo utilizzo degli impianti
sportivi. Particolare attenzione verrà posta al fìne di consentire l'accesso agli impianti sportivi alle fasce più deboli ed a quelli
con disabilità affìnché possano esercitare, in maniera adeguata, il proprio bisogno di movimento.

Finalità da conseguire:
Miglioramento dell'offerta di spazi e impiantisportivi nel limite delle risorse disponibili.



PROGRAMMA DI VIABILITA' E DEI TRASPORTI

Responsabile: Ing. Salvatore Silvestri- Ing. Nicola Annunziata

Descrizione del programma :

ll programma comprende l'attività manutentiva del patrimonio stradale comunale costituito dalle strade, piazze, marciapiedì

e dalla pubblica illuminazione, la cui finalità è rivolta all'elevazione del livello della qualità della vita degli abitanti.
Rifacimento manto stradale e arredo urbano di alcune arterie (è awiato l'appalto per via Marconi e via Manzoni per un

importo di 5L0.000,00 €)

Motivazione delle scelte:
Viabilità, Circolazione stradale e Servizi connessi

ll programma delle opere da realizzare nel triennio 2012/2014 persegue le seguenti finalità:
mantenere un idoneo livello di manutenzione della rete viabilistica esistente, sia quella prettamente comunale che quella di

interconnessione con ìlterritorio, garantendo nel contempo la costante manutenzione della relativa seBnaletica orizzontale
e verticale;
provvedere alla sistemazione e rioualificazione delle strade cittadine:

migliorare la sicurezza della circolazione stradale realizzando nuove aree di parcheggio;

migliorare icollegamenti viari con le varie località e case sparse.

È fondamentale aumentare le aree destinate a parcheggio, prevedendo inoltre l'utomazione per la gestione delle stesse,

investimento previsto 300.000,00 euro.

llluminazione pubblica

verranno eseguiti inlerventi di adeguamento alle norme, principalmente finalizzate al conseguimento di un risparmio

energetico, alla riduzione dell'inquinamento luminoso ed al miglioramento della sicurezza della circolazione.

contempla il proseguimento delle opere di riqualificazione e di contestuale acquisizione della proprietà della rete di

illuminazione pubblica, attraverso la realizzazione di impianti di tipo artistico in alcune Vie poste nelle immediate adiacenze

del Centro Storico e la ristrutturazione di impianti ditipo tradizionale esistenti su altre Vie più decentrate.

Tutto questo attraverso la revisione dell'attuale rapporto contrattuale per la manutenzione. Tale rapporto contrattuale è

stato ereditato dalle passate amministrazioni e presenta elevati punti di criticità.

Finalità da conseguire:

Miglioramento della circolazione stradale e ampliamento aree di sosta libere ed a pagamento per favorire la progressiva

pedonalizzazione del centro e il miglioramento della sicurezza delle strade in periferia.



PROGRAMMA RIGUARDANTE LA GESTIONE DELTERRITORIO E

DELL'AMBIENTE

Responsabile: Ing. Salvatore Silvestri

Descrizione del programma :

Pianifìcare lo sviluppo socioeconomico del territorio comunale attraverso l'attuazione di un insieme complesso e

sistematico di Piani di riferimento, tenendo conto della continua evoluzione delle disposizioni legislative in materia
urbanistica, significativamente modifìcative della previdente normativa.
ll Programma inoltre sviluppa le strategie ed i conseguenti interventi tesi da un lato a diffondere una nuova cultura
ambientale e, dall'altro, a rispondere all'esigenza di migliorare ulteriormente le prestazioni ambientali.

Motivazione delle scelte:
Attraverso la pianificazione e la programmazione dello sviluppo territoriale, con razionale utilizzo degli spazi, adeguata
distribuzione delle infrastrutture e con un corretto inserimento ambientale degli interventi, azioni peraltro di notevole
impegno sia per la parte politica e sia per il settore urbanistica, potrà essere perseguito ed infine raggiunto lo sviluppo del
Comune attraverso il pieno sfruttamento e l'awio della procedura di sviluppo dello strumento urbanistico.

Servizio smaltimento rifi uti
L'incertezza sulla normativa in materia di gestione del ciclo integrato dei rifiuti determina non poche diffìcoltà nella scelta
delsistema di gestione migliore da adottare.

Attualmente è previsto il passaggio della gestione in capo alle società provinciali a partire dal 20L2 ma è quasi certa una
proroga o una riforma del sistema di norme che regola il settore.
Obiettivo dell'Ente è ottimizzare la gestione comunque sia strutturata, a tal fine si è deciso di inserire nel bilancio 2012 e

triennale 2012-2014 sia i costi per i servizi che le entrate da TARSU in modo tale da essere pronti sia in caso di gestione
consonile (situazione attuale) sia di gestione provincializzata (in questo caso sia le entrate che le uscite diventerebbero di
competenza provinciale con impatto zero in termini di bilancio per l'Ente) sia in caso di riassunzione della gestione (in questo

caso l'Amministrazione prevede di costituire una azienda speciale).

ll servizio si prefigge l'obbiettivo di:
- migliorare l'ambiente, fattore determinante per la tutela della salute dei cittadini.
- ridurre ulteriormente il quantitativo di rifiuti solidi urbani da awiare in discarica e incrementare la percentuale della
raccolta differenziata.

Finalità da conseguire:
Avviare le attività per la redazione dei nuovistrumenti urbanistici comunali
Mi8liorare il servizio di igiene urbana e ridurre icosti dello stesso a seconda delle modalità di gestione per il 2012, consortile,
provinciale o propria.

Occorre trovarsi pronti ad eventuali modifiche normative di fìne 2011 per poter scegliere la via ottimale per gestire il
servizio.

A tal fine è necessario inoltre attivare una massiccia campagna di sensibilizzazione per aumentare la percentuale di raccolta
differenziata.

Se l'evoluzione normativa indirizzerà la gestione del ciclo integrato dei rifiutiverso i comuni si intende costituire una azienda
speciale con fondo di dotazione iniziale di 100.000,00 euro.



PROGRAMMA NEL SETTORE SOCIALE

Responsabile: Dott.ssa Antonia Lanza - Ing. Nicola Annunziata

Descrizione del programma :

Relativamente all'area della "Tutela Minori" il Comune aderisce al Piano di Zona 51 per iServizi alla Persona, delegando ad

esso la gestione di situazioni di minori con esclusione dei minori soggettia prowedimenti dell'autorità giudiziaria.

La collaborazione con l'Ufficio di Piano, quale organismo che funge da riferimento per iComuni dell'ambito, si colloca

nell'ottica della creazione di un sistema di servizi che va al di là dell'ambito comunale per un miglior utilizzo delle risorse

esistenti e una progettazione a più largo spettro.

Questo programma comprende interventi volti ad accrescere le azioni orientate alla riduzione del disagio sociale, sia esso

economico o psico-fisico e ogni altra forma di emarginazione. Interventi volti all'eliminazione delle povertà assolute,

prowedimenti per il superamento della povertà relativa, il diritto alla casa, il coinvolgimento del volontariato e

un'attenzione alla qualità della vita nei confronti degli anziani e dei diversamente abili, appaiono fondamentali in questo

periodo di crisi economica che colpisce soprattutto le fasce più deboli della popolazione. Anche in questo ambito diventa
fondamentale la collaborazione con l'Ufficio di Piano soprattutto per l'adesione a progetti che favoriscano l'inserimento o il

reinserimento nel mondo dèl lavoro.

ll programma comprende anche la gestione dei servizi cimiteriali che dal 2011 sono stati riformati per eliminare
problematiche digestione e di legalità

Motivazione delle scelte:

Le politiche volte ad accrescere i servizi per la terza età e per le fasce deboli ed emarginate della popolazione, sono un

osservatorio importante per prowedere ad una giusta programmazione e organizzazione dei servizi rivolti alla persona

poiché l'intervento su tali fasce permette di garantire diritti di cittadinanza, opportunità di partecipazione alla vita pubblica e

sostegno effettivo nei confronti delle persone singole e della famiglia.

Finalità da conseguire:
Assistenza, benefìcenza pubblica e servizidiversi alla persona

- Offerta di servizi e prestazioni ai cittadini alfine di rispondere nel miglior modo possibile ai loro bisogni e alle loro necessità,

nel rispetto delle normative e delle decisioni prese dall'Amministrazione Comunale - periodo interessato 2012 - 2014.

- superamento degli stati di emarginazione e di esclusione sociale, attraverso la programmazione di interventi volti al

raggiungimento della massima autonomia possibile dei soggetti più deboli- periodo interessato 2Of2 - 2OL4.

- Coinvolgimento della persona diversamente abile e della sua famiglia nella vita della comunità offrendo la possibilità di

momenti disocializzazione e scambio - periodo interessato 2OL2 - 2Of4.
- Promozione di momenti di scambio con il terzo settore al fine di mantenere sempre viva e sempre attiva la cultura della

solidarietà e il principio di sussidiarietà nei confronti delle fasce deboli ed emarginate - periodo interessato 2012 - 2014.

Incremento delle misure economiche di contrasto alla povertà e di sostegno al reddito, tese soprattutto a sostenere e

valorizzare le responsabilità familiari - Deriodo interessato 2011- 2013.

Costituzione di una "lstituzione" per la gestione dei servizi sociali e culturali e potenziare le possibilità di accesso a fonti di

fìnanziamento alternative ed ulteriori.



PROGRAMMA DI SVILUPPO ECONOMICO

Responsabile: Francesco Ba rretta

Descrizione del programma :

Sviluppo del Commercio, riqualificazione mercato ortofrutticolo

Motivazione delle scelte:
Nell'ambito delle iniziative che I'Amministrazione individua a sostegno del commercio cittadino si prevede di riqualifìcare gli

assi commerciali usando come leva azioni di marketing territoriale e turistico (arredo urbano, animazione culturale, eventi,

campagne di comunicazione e fidelizzazione); di incentivare l'integrazione fra funzione commerciale e politiche di

riqualificazione e rilancio delle diverse forme di accoglienza, anche attraverso l'allargamento della stagionalità turistica

(lavorando ad esempio sulle motivazioni artistico-culturali, storico-archeologiche, ambientali, congressuali, scientifìche, del

benessere, degli affari e degli scambi di conoscenza); di qualificare e migliorare l'accessibilità alle zone commerciali della

città con parcheggi, interventi sulla viabilità e miglioramenti deltrasporto pubblico.

Tali iniziative sono state awiate nel corso del 2011 (notte bianca e Natale 2011) e attraverso la concertazione con gli

operatori economici prosegue nel 2012 e si sviluppera ancora anche negli annisuccessivi.

Fondamentale è lo stimolo della nascita di realtà associative di categoria che consentono la necessaria concertazione delle

scelte amministratìve.

Attraverso un accordo con la Patto dell'Agro spa è gia oggi in fase di avvio il SUAP (Sportello Unico Attività Produttive),

affìnché la Pubblica Amministrazione diventi partner e non ostacolo delle attività economiche.

Finalità da conseguire:

La riorganizzazione del mercato ortofrutticolo. Tale finalità verrà perseguita attraverso il confronto con gli operatori

economici interessati.

Rivitalizzazione del commercio al dettaglio. Tale finalità sarà raggiunta attraverso iniziative assunte sempre di conceno con

gli operatori economici

Valorizzazione dei prodotti ìndustrialitipici. Tale finalità srà raggiunta anche attraverso la costituzione di una fondazione,

coivolgendo soggetti privati, per la valorizzazione delle produzioni locali.



Piano delle Performance - dati relativi all'organizzazione

sindaco: Cosimo Annunziata

ciunta comunale: Pasquale Miranda, Aurelio calenda, Pasqualina Forsellino, Alfonso Tono e Adolfo Canzio.

Presidente Consitlio Comunale: Marco laquinandi

Consiglio Comunale: 16 consiglieri

Mandato amministrativo: 2010-2015

Titolari di posizione organizzativa: 6

POPOTAJZIONE

Popolazione legale alcensimento del 2001 9.t7t

residente al 31.12,2010 10.205

5.021

5.184

1

(art.156 D.Lvo 26712000)

dicui: maschi

femmine

n.

n-

n.

n.

nucleifamiliari

comunita/convivenze

TERRITORIO

Superficie in Kmq

RISORSE IDRICHE

5,50

* Laghi nessuno *Fiumie torrenti n. 4

r Vicinali

* Comunali

* Provinciali

'Statali

'Autostrade

Km.

Km.

Km.

Xm.

Km.

3,00

16,00

4,00

3,00

0,00



O RGAN'ZZAZION E CO M U NALE

SETTORI + sERVlZl + UFFICI

Affari Generali e servizi alla peBona

Affari generali e Segreteria

AffariGenerali

Acc€sso ufnci e

URPsupporto attività del Consiglio e della
Giunta Pubblicazioni e Messi

Servizi Demografici
Anagrafe - Leva e SeNizi Militari - Statistica

- Elettorale e stato civile

Servizi Sociali, Cultura. Attività giovanili e
ricreative, oubblica istruzione

Assistenza sociale, Prima infanzia e anziani,
Invalidie Oisabili

Scuola. Attività culturali. Bibliotec€ e
Informagiovani Spori, politiche giovanili,

Spettacoli e tempo libero

Personale e Sviluppo Economico
Gestione del oersonale e Economato

Personale

Economato

SUAP SuaD. Commercio e Sanità

Lavori Pubblici

Lavori pubblici, Manutenzione, Servizi
informatici

Lavori pubblici ed espropri

Manutenzione e verde Dubblico

Servizi infomatici

Patrimonio Patrimonio

Servizi Cimiteriali SeNizi Cimiteriali e DolÉaa mortuaria

Gestione del territorio
Gestione Urbanistica Edilizia e Vigilanza u.banistica

Gestione Ambientale lgiene ambientale e lgiene urbana

Finanze e Tributi
Bilancio, Contabilità, fsco e paghe Bilancio, contabilità, tisco e paghe

Tributie Tasse Tributie Tasse

Polizia Locale
Polizia Polizia stradale, territoriale e giudiziaria

Protezione Civile Protezione Civile



OBIETTIVI OPERATIVI E RISORSE UMANE ASSEGNATE

SETTORE AFFARI GENERATI E SERVIZI AttA PERSONA

Responsabile: dott.ssa Antonia Lanza

Obiettivo operativo n, 1
Descrizione: Regolamentazione e gestione accesso uffici comunali di piazza Umberto I

1. Attivazione
2. Monitoraggio

Da realizzarsi entro il: 1. 15.03.2012 Frequenza 2. mensile

Obiettivo operativo n. 2

Descrizione: Riorganizzazione front -office anagrafe

Da realizzarsi entro il: 31.03.2012 Frequenza

Obiettivo operativo n, 3

Descrizione: Attivazione tirocini formativi presso i settori dell'Ente

Da realizzarsi entro il: 31.o3.20L2 Frequenza

Obiettivo operativo n. 4
Descrizione: Attivazione informa giovani

Da realizzarsi entro il: 30.04.20t2 Frequenza

Obiettivo operativo n, 5

Descrizione: Progetto "servizio civile"
Da realizzarsi entro il: 30.o4.20L2 Frequenza

Obiettivo operativo n. 6

Descrizione: contributi fitti annualità ZOtt e zOtZ, bandi e graduatorie.

Da realizzarsi entro il: 30.06.2012 Frequenza

Obiettivo operativo n. 7

Descrizione: Attivazione centro polifunzionale minori 6/14 anni. Presso centro di quartiere

Da realizzarsi entro il: 30.04.20t2 Frequenza

obiettivo operativo n. 8
Descrizione: Attivazione centro polifunzionale giovanile 15/18 anni. Presso centro di quartiere

Da realizzarsi entro il: 30.04.20L2 Frequenza

obiettivo operativo n, 9

Descrizione: Attivazione centro anziani (legge 328/2001) . Presso struttura di piazza Guerritore.
Da realizzarsi entro il: 3t.L2.ZOLZ Frequenza



obiettivo operativo n. 10

Descrizione: Orti sociali - predisposizione proposta

Da realizzarsi entro il: 31.L2.2012 Frequenza

Obiettivo operativo n, 11

Descrizione: Riattivazione URP

Da realizzarsi entro il: 3L.L2.2012 Frequenza

RISORSE UMANE ASSEGNATE

CATEGORIA DIPENDENTE PROFITO PROFESSIONALE

D1 Antonia Lanza Soecialista amministrativo

Dr s0% Adele Gagliardi Specialista assistente sociale

Maria Grazia Marsico Assistente amministrativo

B3 Giuseppe Mandile Collaboratore soecializzato amministrativo contabile

B Giovanni Palma Collaboratore amministrativo

B Carolina Rea Collaboratore amministrativo

B Carmine Aufieri Collaboratore amministrativo

Annunziata Troiano Operatore servizi ausiliari, tecnici e di supporto

A Carolina Positano Operatore servizi ausiliari, tecnici e di supporto

A Fortunata Grimaldi Operatore servizi ausiliari, tecnici e di supporto

A Pasquale Primavera Operatore servizi ausiliari, tecnici e di supporto

SETTORE PERSONATE E SVITUPPO ECONOMICO

Responsabile: sìg. Francesco Barretta

Obiettivo operativo n. 1

Descrizione:

Notte
Bianca

La ll'edizione della Notte Bianca dei Sapori, che si terrà nel mese di giugno del 2012, è
diventato un momento molto atteso da tutte le attività commerciali, industriali e di

ristorazione esistenti sul territorio. La presente proposta ha la finalità di pubblicizzare

ancora di più il tessuto imprenditoriale del nostro territorio e quello migliorare il
precedente risultato raggiunto della prima edizione.

Da realizzarsi entro il: 2s.06.20t2 Frequenza annuale

obiettivo operativo n, 2

Descrizione:

Mercatino
del sabato

sera

La volontà di regolarizzare le attività commerciali insistenti sul nostro territorio, in special

modo quelle ambulanti, mi ha spinto ad ipotizzare di creare nel 2012, un "mercatino del
sabato sera" in modo tale da favorire l'aggregazione di queste attività in una piazzetta.

Da realizzarsi entro il: 30.04.2012 Frequenza settimanale

Obiettivo oDerativo n. 3

La grave crisi economica finanziaria che sta colpendo il nostro Paese ci obbliga, di essere

del nostro territorio favorendo tutte le iniziative utili Der lo sviluooo e



domenicale rilancio dell'economia del nostro territorio. Per tale motivo nel 2012 si intende organizzare

una serie di iniziative volte alla promozione delle nostre attività favorendo l'organizzazione

di "mercatini" nel centro storico con cadenza mensile. L,obiettivo è quello di favorire i

mercatini domenicali per la vendita di prodotti tipici locali; per lo scambio di prodotti usati

"baratto"; per esposizione di oggetti antichi etc..

Da realizzarsi entro il: 31.03.2012 Frequenza mensile

obiettivo operativo n. 4
Descrizione:

Fondazione
Pomodoro

DOP

con questa iniziativa si intende sollecitare le istruzioni regionali e nazionali affinché si

recuperi la centralità del pomodoro San Marzano DOP per migliorare iredditi degli addetti

al settore ed in particolare per potenziare al massimo la valida filiera oggi eslstente sul

territorio comunale e nell'intera area DOP.Per tale motivo si intende costituire e

promuovere la "Fondarione del Pomodoro DOP di San Marzano".

Da realizzarsi entro il: 31.03.2012 Frequenza annuate

Obiettivo operativo n. 5

Descrizione:

"Natale
20L2"

ll Natale rappresenta, per tutte le attività commerciali, il periodo culmine delle loro

vendite. Per questo motivo ritengo che per il "Natale 2012" questa Amministrazione si

debba impegnare seriamente, con tutti icommercianti, a favorirè iniziative e

manifestazioni per incentivare le vendite in questo periodo.

Da realizzarsi entro il: 20.L2.20L2 Frequenza annuate

obiettivo operativo n. 6

Descrizione:

consorzio
OÉofrutticolo

L'ortofrutta rappresenta uno dei settori più importanti della nostra economia Marzanese,

nonostante sia stato interessato, specie negli ultimi anni, da una profonda crisi che ha

riguardato diversi stadi della filiera La situazione dei prezzi e l'assenza di una seria

organizzazione del settore, soprattutto sul nostro territorio, e la mancanza di risposte

adeguate per far fronte a questa Brave crisi, che sta mettendo in ginocchio tutte le aziende

del settore ortofrutticolo, ha indotto ad ipotizzare di organizzare tra tutti gli operatori del

settore una struttura comune per far fronte alle nuove esigenze che il mercato attuale
richiede. Con questo spirito si è giunto ad una conclusione di organizzare un "Consorzio
ortofrutticolo" in cui il Comune abbia un ruolo centrale affinché possano essere coinvolti

tutti gli imprenditori di San Marzano.

Da realizzarsi entro il: 3r.rc.2012 Frequenza annuale



Obiettivo operativo n, 7

Descrizione;

San Marzano
che Lavora

Preparazione bando per la concessione dei mutui ai giovani disoccupati per la

realizzazione del progetto "San Marzano che Lavora"

Da realizzarsi entro il: 31.03.2012 Frequenza annuale

Obiettivo operativo n. 8

Descrizione:

SUAP

lstituzione e attivazione sportello unico attività produttive

Da realizzarsi entro il: 31.03.2012 Frequenza

Obiettivo operativo n. 9

Descrizione:

Mercato
ortofrutticolo

Assegnazione posteggi con awiso pubblico e riforma Bestione degli ingressi

Da realìzzarsi entro il: 37.03.2012 Frequenza

RISORSE UMANE ASSEGNATE

CATEGORIA DIPENDENTE PROFITO PROFESSIONATE

D1 Francesco Barretta Soecialista amministrativo

D1 Gerardo laquinandi Soecialista amministrativo

B Liberato Cavotta Collaboratore amministrativo

B Vincenzo Muscarnera Collaboratore amministrativo

SETTORE LAVORI PUBBTICI

Responsabile: Ing. Nicola Annunziata

Obiettivo operativo n. 1

Descrizione: costruzione sooraelevazione Scuola Elementare piazza Amendola Finanziamento -
procedura di appalto ed esecuzione

Da realizzarsi entro il: 3t/12/2Or2 Frequenza

obiettivo ooerativo n. 2

Descrizione: Realizzazione ampliamento cimitero comunale e recinzione Finanziamento - procedura di

appalto ed esecuzione

Da realizzarsi entro il: 3t/L2120t2 Frequenza

obiettivo oDerativo n. 3

Descrizione: Completamento ed adeguamento impianti sportivi via pendino Finanziamento - procedura

di appalto ed esecuzione

Da realizzarsi entro il: 37/12/2012 Frequenza



uurc.r.rvo operarvo nFt
I Descrizione: I lrogetto "sole a Scuola San tvta|.

I tt'''

I oescrizione: l AdeBuamento statico ed ;l
| | Finanziamento - procedura di appalto ed esecuzione I

I Descrizione: 
I Valorizzazione argini del fiume Sarno con la realizzazione di un percorso archeologico 

I

| | Finanziamento - procedura di appalto ed esecuzione Frequenza I

| \Jo,.|' l

I Descrizione: I realizzazione 
"aiRclo 

p

| | Finanziamento - procedura di appalto ed esecuzione I

I '"*a*rt tpet"*rt 
"- |

1Descrizione:|rea|izzazioneparcheggioterritorio
I I esecuzione 

I

I Descrizione: I riqualificazione strade e marciapiedi del territorio comunale Finanziamento e procedura di ]

| | appalto ed esecuzione l

I Descrizione: I arredo urbano, sistemazione e manutenzione strade nel territorio comunale 
]

| | Completamento della fase di appalto ed esecuzione dei lavori I

| "tJ*
I Descrizione: I Lavori di adeguamento funzionale dell;ar ale sita in via Cramsii nnanziamento -_-]
| | procedura di appalto ed esecuzione dei lavori 

I

Descrizione: ] Lavori dell'lmpianto di Pubblica llluminazione - Centro Storico - importo € L54.937, 07 - |

appaltati alla soc. SO.LE con contratto n. 284 del t2/O5/2003. Esecuzione della fase di 
II collaudo 
I

I Descrizione: I Lavori di adeguamento dell'impianto di pubblica illuminazione ai fini del conseguimento del I

| | risparmio energetico ll' lotto - importo € 138.806,00 - appaltati alla soc. SO.LE con 
1

| | contratto n. 376 del 15/10/2004. Ultimqliene dei lavori e fase di collaudo 
I
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I

I Descrizione: lLavori del campo sportivo - importo € 118.758,02 -appaltati alladi ditta NoVA PREL da S. 
I

| | Marzano Sul Sarno con contratto n.473 del O2/o2l2OO5. Completamento ed esecuzione 
I

J fase di collaudo. I

Obiettivo ooerativo n. 15

Descrizione: Lavori di restauro e risanamento conservativo della Casa comunale comprensiva delle
certificazioni e del collaudo degli impianti tecnologici - importo € 237.760,97 - appaltati
alla Società Edilimpianti di Pescina Gerarda & C. s.a.s. con sede in S. Antonio Abate (NA)

con contratto n. 253 del 27 /LI/20o1. Esecuzione fase di collaudo

Da realizzarsi entro il: 3Ll03l20L2 Freq uenza

Obiettivo ooerativo n. 16

Descrizione: Lavori di restauro e risanamento conservativo della Casa comunale - importo €277.543,73

- appaltati alla Società Edilimpianti di Pescina Gerarda & C. s.a.s. con sede in S. Antonio
Abate (NA) con contratto n. 370 del 22/09/2004. completamento ed esecuzione della fase

di collaudo
Da realizzarsi entro il: 31./03/2072 Frequenza

rz

I Descrizione: I Lavori di Valorizzazione edifici di interesse storico - importo € 7L3.294,53 - appaltati alla 
I

| | Ditta TE.CO strade s.r.l. da sant'Egidio del Monte Albino con contratto n. 584 del 
I

| | 05/04/20O6. esecuzione della fase di collaudo I

I Descrizione: I Lavori di Arredo urbano e qualificazione ambientale - importo € 27 4.252,90 - appaltati alla 
I

| | ditta Piccolo Angelo da casapesenna con contratto n. 374 2L/O5/2oo4 esecuzione della 
I| | fase di collaudo I+

.,,
I Descrizione: I Lavori del Centro diurno per anziani e disabili - importo € 318.571,85 - appaltati alla ditta 

I

| | Aurfer s.a.s. da Boscoreale Completamento dei lavori ed esecuzione della fase dl collaudo 
I

I Descrizione: I Adempimenti manutentivi necessari per il rispetto delle norme in materia di sicurezza sul 
I

| | lavoro. Legge 81/2009. In collaborazione con il datore di lavoro e su indlcazione del RSPP. 
I

I Da realizzarsi entro il: | 31.03.2012 | Frequenza | -- 
|

I

llje l

I | 1. Redazione programma dettagliato manutenzioni per le attività ordinarie (sfalci, 
I

I L pulizia caditoie, piccoli interventi potatura alberi, cura verde e aiuole, piccoli 
I



RISORSE UMANE ASSEGNATE

CATEGORIA DIPENDENTE PROFILO PROFESSIONALE ASSEG NATO

c Aniello Fiume Assistente tecnico

c50% Giuseppe Vastola Assistente tecnico

B Eva Tortora Collaboratore amministrativo

SETTORE FINANZE E TRIBUTI

Responsabile: dott. Giuseppe Bonino

Obiettívo operativo n. 1

Descrlzione:

Re8olamento
IMU

A partire da quest'anno l'lci scompare e al suo posto viene istituita la nuova imposta
municipale - lMU. Con l'introduzione dell'lMu torna la tassazione sulla prima casa, sulle

abitazioni agricole etc.. per questo motivo si prevede di elaborare il Regolamento dell'lMU.

Da realizzarsi entro il: 31.03.2012 Frequenza

Obiettivo operativo n. 2

Descrizione:
Awisi di

pagamento
A seguito del lavoro svolto dalla società A&G nasce la necessità di inviare gli awisi di

pagamenti per lCl e Tarsu, per tutte le annualità pregresse 2OO7-2OLT.

Da realizzarsi entro il: 30.09.2012 Frequenza

Obiettivo operativo n. 3

Descrizione:

Banca dati
Tributaria

Creazione e aggiornamento banca dati tributaria per tutti i tributi comunali (lcl-Tarsu e

tributi minori).

Da realizzarsi entro il: 3r.L2.20t2 Frequenza

Obiettivo operativo n. 4

Descrizione:
Dati

tributari on
line

Entro la fine dell'anno creare un servizio on line per icontribuenti marzanesi che permetta

di collegarsivia internet per consultare la propria posizione tributaria.

Da realizzarsi entro il: 3t.L?.ZOtz Frequenza

obiettivo operativo n. 5

Descrizione: Rendiconto gestione 2011

Da realizzarsi entro il: 30.o4.2012 Frequenza
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COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO
PROVINCIA OI SALERNO

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE
ANNO 2012

SETTORE

POLIZIA LOCATE

Responsabile: sig. Camil lo Pascale



oblctthro op{ralhro n' 1

Descrlzlo ne: Regolamentazione spazi ed aree di sotta:
1. Completamento specifica segnaletlca orizzontale e verticale;

2. Attivazione servlzio sosta a patEmento;

3. Auto-".ione area pardle83

Da realizafsl entro il: 31.03.2012 FrequenÈ

II |rP(tiniF. I

I Da reallzzarsi entro il: I 30.04.2012 i FÎequenza | - . !

Oùlenhro opcrrlf vq n:-l
Descrizione: R€dazione piano di vitilanra e delle attivita di pollzia. Fasi:

1. Anallsl e descrizioni critfcita;
2, Predlsposizione di piano operatlvo contenente le misure per la rimozione delle

criticità contenentc i risultati attesl;
3. Monitoraggro risultati ottenuti c adoziole eventuallmisure

Da reallzzarsl
entro ll:

1. 29.02.2012
2. 15.03.2012

Frequenza 3. bimestrale

F our uvooPcratvon'I 
I

I Descrizione: I Reallzzazione anaSrafe della seSnaletica stradale. - |

I Da realizzarsl entro il: | 31.03.2012 I rrequenla | - |

OblettivplpqlllP tt.!_
Descrl2lone: @tica orlzzontale, verticale, della cartellonìstica

stradale e turlstlca. Fasi:

1. redarione piano.Progetto;

2. attuazionecomPleta.
Da realizzarsl entro

it:

30.04.2012
31.12.2012

1.

2,

Frequenra

F otiennp oPcrettuo n'.e , .. ]

ce del numero, tlpologla e importo delle 
I

I l contraryeruioni eer
ffi- F..quenza I mensile I

ObÉttlrc oo.?rtùro n. 7

Descrizione: Redaziot'ep"*d|.,isi|a-"sulr.rspettor|e|calendafioedeS|iofarididepositodeirifiuti'
Fasi:

1. Redazlone piario;

2. Atluazione con turni di vitilanza;
3. Reponistica.

Da realizzarsi entlo
it:

1. 31.05.2012
2. 3r.L2.201'2

Frequenla mensile



interventi di manutenzione strade ed edifici, etc...);
2. Costituzione squadra operai e redazione programma operativo settimanale;
3. Reoort attività.

Da realizzarsi entro
it:

t. 29.02.2012
2.29.02.2012

Frequenza 3. mensile

-----__l
I Descrizione: I Messa in sicurezza rete dati dell'Ente e redazione del D.P.S.

.za l
I

I

I Descrizione: I Redazione Drosramma di manutenzione ordinaria cimitero comunale. I

I Da realizzarsi entro il: | 30.04.2012 ] Frequenza | - |

.o 

- 

'

l u"rcr,r l

RISORSE UMANE ASSEGNATE

CATEGORIA DIPENDENTE PROFILO PROFESSIONALE

D3 Maria Adinolfi Funzionario esperto tecnico

D1 Annunziata Nicola Soecialista tecnico

c50% Giuseppe Vastola Assistente tecnico

Obiettivo ooerativo n. 23

Descrizione: Censimento immobili (terreni e fabbricati) di proprietà dell'Ente, verifica dati catastali. Fasi:

1. censimento immobili (terreni e fabbricati) di proprietà;

2. verifica dati catastali e planimetrie;

3. redazione inventario beni immobili con relative schede tecniche complete di planimetrie,

documentazione fotografica, descrizione, destinazione d'uso, etc...)

4. accatastamento/variazioni catastali immobili eventualmente non accatastati e/o non

correttamente accatastati;
5. valutazione immobili di proorietà dell'Ente.

Da realizzarsi entro il: 1. 31.03.2012
2. I5.O4.ZOL2

3. 31.05.2012
4.30.tt.20L2
5.31.L2.20t2

Frequenza



c Mariano Oliva Assistente tecnico

L Gustavo Miracolo Assistente amministrativo

B Crescenzo Oliva Collaboratore tecnico

A Alfonso Gaudioso Operatore servizi ausiliari, tecnici e di supporto

A Massimo Fallo Operatore servizi ausiliari, tecnici e di supporto

A Giovanni Attianese Operatore servizi ausiliari, tecnici e di supporto

A Nicola Cicalese Operatore servizi ausiliari, tecnici e di supporto

Matteo Simonetti Operatore servizi ausiliari, tecnici e di supporto

A Giovanni Pagano Operatore servizi ausiliari, tecnici e di supporto

SETTORE GESTIONE DEt TERRITORIO

Responsabile: ing. Salvatore Silvestri

Obiettivo operativo n. 1

Descrizione: Condoni edilizi di cui alle leggi 47185,724/94 e 326/03 censimento ed evasione istanze in

giacenza. Fasi:

1. Censimento istanze con elencazione analitica;
2. Evasione istanze;

3. Monitoraggio.
Da realizzarsi entro il: 1.

2.

31.03.2012
3t.L2.201?

Frequenza 3. mensile

Obiettivo operativo n. 2

Descrlzione: Studio su zone a rischio idrogeologico del territorio comunale. (attività necessaria per

l'esame delle richieste dei permessi a costruire ed altre autorizzazioni/concessioni

urbanistiche)
Da realizzarsi entro il: 30.o4,20t2 Frequenza

Obiettivo operativo n. 3

Descrizione: lstanze permessi a costruire in giacenza. Fasi:

1. Censimento;
2. Evasione;

3. Monitoraggio.
Da realizzarsi entro il: 1.

2.

15.03.2012
31.05.2012

Freq uenza 3. mensile

obiettivo operativo n. 4

Descrizione: Campagna di informazione e sensibilizzazione raccolta differenziata, finalizzata all'aumento

della oercentuale di raccolta differenziata.

Da realizzarsi entro il: 30.06.2012 Frequenza

Obiettivo operativo n. 5

Descrizione: studio di fattibilità per l'implementazione di una modalità di gestione alternativa del ciclo

integrato dei rifiuti anche attraverso la costituzione di una azienda speqE]e.

Da realizzarsi entro il: 30.04.2012 Frequenza



Obl€ttlvo operatlúo ll:tq

Descrizione: Protezione cfulle, attivita:
1. Regolamento del seryhlo comunale di protezlone clvile;
2. Fomazione personale intemo su procedure di eme€enza (come da plano

comunalel;
3. Organl:lazlone dell'emergen:a (arsegnarione complti etc.' come da piano

comunalél;
4. Predlsposlzlone manuale protezlone civile per I nuclei familiari;
5. Formazione dei clftadlni, dirigentl scolasticle operitori
6. Esercltalione protezione clvile;
7. Awio progeno " GenrellatEio accogli in famiSlla" p€r evecuazione famitlle da 2one a

rischio;
8. Agdornamento piano protezlonè clvil€.

Da reali2rarsl
entro il:

1.31.03,2012
2. 31.0s.2012
3. 30.06.2012
4. :!0.05.2012
5. l!.o7.20t2
6. 15.09.2012
7.30.10.2012

Frequenta 8. annuale
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w CoNruNs or SaN MRnzeNo sur SenNo

cnorSerunNo

REIATA DI PUBBTICAZIONE

ll Responsabile delle pubblicazioni, visti gli atti di ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi nel sito

web istituzionale di questo comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69).

san Marzano sut sarno. lì 2 7 AD t1' 2015

ESECUTIVITTI DEITA DETIBERAZIONE

ll Responsabile del Settore, vistigli atti di ufficio,
ATTESTA

Che la presente deliberazione:

n E'trrr."rr. in elenco ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D. Lgs. N. 267 /2OOO;

fl$ E'stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del D. Lgs. N.267 /7oool;

San Marzano sul Sarno, lì 2 7 APÍì, 2015
ll Responsabile del Settore

Ksu relazione del responsabile delle pubblicazioni, che copia della presente deliberazione è stata

Comune per quindici giorni consecutivi

divenuta èsecutiva decorsi 10 giorni dalla

SanMarzanosul sarno,ti 2 7 AFfì, 2015
ll Segretario Generale

Paola Pucci

Trasmessa al settore per l'esecuzione ai

sensi dell'art. 107 del D. Lgs. N.26712000.

san Marzano sul Sarno, lì

del Settore
Adele Gasliardi

/a-l^-\..gt-r-
Per ricevuta

27 Ati\,2A15

in data


